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Puglia e Liguria tra mete del 2019 del New York Times
Elogiato il Golfo Paradiso con pittoreschi borghi di pescatori

GOLFO PARADISO - Un luogo dei sogni per ogni settimana dell'anno. E' la prestigiosa

selezione dei 52 Places to Go del New York Times dove quest'anno brillano due

regioni italiane: Puglia al 18/o posto e Liguria al 25/o. Sempre poche rispetto alle

miriadi di destinazioni meravigliose e Patrimonio dell'Umanità Unesco che l'Italia offre

ma comunque una conferma preziosa per due recenti scoperte del turismo

internazionale.

La Puglia, scrigno di architettura barocca e spiaggia da sogno nel tacco d'Italia, è

segnalata al n.18 per le "antiche masserie fortificate, sempre più trasformate in

boutique hotel" (in particolare la Masseria Torre Maizza di Rocco Forte e il Castello di

Ugento del XVII secolo) e anche per cultura vinicola millenaria, "iniziata quando i greci

piantavano viti dalla loro terra attraverso l'Adriatico". Anche la famiglia Antinori

recentemente ha aperto il bistrot Tormaresca a Lecce come parte della propria

espansione nella regione. Il NYT guarda anche al futuro turismo "spaziale" dato che a

Grottaglie aprirà la base di Virgin Atlantic. Infine viene segnalato come la crociera

italiana di Abercrombie & Kent includa la Puglia e il Parco Nazionale del Gargano. E

anche i voli ora sono più facili - sottolinea il New York Times - con le nuove rotte di

Transavia, EasyJet e Air Italy.

Della Liguria, numero 25 della selezione, viene segnalato il Golfo Paradiso, "gemma

rara e incontaminata tra l'affascinante Portofino e il porto industriale di Genova": una

tranquilla striscia di costa raramente esplorata dai viaggiatori nella regione secondo i

redattori di viaggi d'oltreoceano. Patria di 5 villaggi spesso trascurati, tra cui Camogli,
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presenta una serie di pittoreschi borghi di pescatori belli come le Cinque Terre, che

secondo il NYT sono ormai "travolte dai turisti" tanto da spingere in alcune aree le

autorità a discutere misure per arginare il flusso dei gitanti.

Del Golfo Paradiso si decantano i giardini fioriti a Pieve Ligure, le spiagge di Sori e

l'abbazia romanica di San Fruttuoso, accessibile solo in barca o dopo una "sudata"

camminata ma anche la cucina tra acciughe appena pescate, trofie arrotolate a mano

e focacce ripiene di formaggio di Recco.

Tra le altre destinazioni da non perdere nell'anno appena cominciato ci sono al n.1

Porto Rico, ripartita dopo le devastazioni dell'Uragano Maria anche grazie al

rinnovamento dell'offerta culturale, al n.2 l'indiana Hampi i cui oltre mille affascinanti

monumenti in pietra diventano più accessibili grazie a nuovi collegamenti aerei e nuovi

alberghi. Terza Santa Barbara, che oltre alle spiagge oceaniche e al fascino vip,

diventa meta appetibile anche per amanti del cibo e del vino. Nella top ten il New York

Times segnala anche la natura selvaggia di Panama (n. 4), l'offerta culturale di Monaco

di Baviera (n. 5), il Mar Rosso dell'israeliana Eilat (n. 6), la fiera d'arte contemporanea

che anima le giapponesi isole Setouchi (n. 7), la danese Aalborg (n. 8), le Azzorre (n.

9) e le grotte di ghiaccio dell'Ontario (n. 10).

   Ecco le 52 mete imperdibili:

1 Porto Rico

2 Hampi (India)

3 Santa Barbara (California)

4 Panama

5 Monaco di Baviera

6 Eilat (Israele)

7 Setouchi Islands (Giappone)

8 Aalborg (Danimarca)

9 Azzorre (Portogallo)

10 Ontario Ice Caves (Canada)

11 Zadar e isole Nearby (Croazia)

12 Williamsburg (Virginia)

13 Las Vegas

14 Salvador (Brasile)

15 Danang (Vietnam)

16 Costalegre (Messico)

17 Paparoa Track (Nuova Zelanda)

18 Puglia

19 Tatra Mountains (Slovacchia)

20 Clagary (Canada)

21 Olkhon Island (Lago Baikal, Russia)

22 Huntsville (Alabama)

23 Falkland Islands

24 Aberdeen (Scozia)

25 Golfo Paradiso (Liguria)

26 Dessau (Germania)

27 Tunisi

28 Gambia

29 Northern Rivers (Nuovo Galles del Sud, Australia)

30 Isole Frisone (Olanda, Germania, Danimarca)

31 New York City

32 Chongli (Cina)

33 Orcas Islands (Washington)

34 Uzbekistan

35 Vestlandet (Norvegia)

36 Lyon (Francia)

37 Doha (Qatar)
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38 Batumi (Georgia)

39 Marsiglia

40 Wyoming

41 Los Angeles

42 Dakar (Senegal)

43 Perth (Australia)

44 Hong Kong

45 Iran

46 Houston

47 Columbus (Ohio)

48 Plovdiv (Bulgaria)

49 Vevey (Svizzera)

50 Cadice (Spagna)

51 Valle del Elqui (Cile)

52 Tahiti
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ATTUALITÀ

Val di Vara fulcro del turismo lento ma la
manutenzione costa
Tra nuovi progetti e prospettive in valle si respira aria di crescita. Bertolotto: “A
breve un nuovo percorso con Monterosso che riporta in vita le strade degli scambi
di un tempo”. Figoli:”A breve con Regione progetto da 350mila euro".

Cinque Terre - Val di Vara - Le potenzialità
della rete sentieristica dell'entroterra della Val
d i  V a r a  e  l e  d i f f i c o l t à  d e l l e  p i c c o l e
amministrazioni locali al centro di un convegno
che si è tenuto oggi pomeriggio nella sala Banci
di Confartigianato alla Spezia. A mettere sul
piatto i progetti in cantiere le difficoltà di alcuni
territori particolarmente rappresentativi sono
stati Mara Bertolotto Loris Figoli sindaci di
Pignone e Riccò del Golfo. Il dato che arriva

dalle due amministrazioni è univoco: il territorio suscita sempre più interesse e i progetti in
cantiere sono tanti, serve però la manutenzione. 

“Abbiamo avuto una grande crescita turistica - ha spiegato Bertolotto - grazie alle Cinque
Terre e alla Riviera ma abbiamo le nostre specificità. L'anno scorso siamo cresciuti ancora
rispetto al 2017 e il settore turistico che più ci rappresenta è quello naturalistico.
Sentieristica ed enogastronomia sono i canali che hanno suscitato maggior interesse. In
funzione di questo abbiamo portato avanti una politica che va avanti da 22 anni. Abbiamo
cercato anche altre forme di finanziamento perché i piccoli comuni da soli non ce la
possono fare e recentemente abbiamo ottenuto, assieme al Comune di Monterosso, un
finanziamento che ci permette di riannodare 'i fili della storia'. Ripercorrerà infatti le tratte
usate un tempo per gli scambi tra merci e persone dell'antichità. In primavera partiranno
alcuni interventi di congiunzione tra Monterosso e Pignone”. 
Un nodo però rimane da sciogliere. “Anche quando otteniamo questi finanziamenti - ha
aggiunto Bertolotto - nei dieci anni successivi i progetti realizzati vanno mantenuti. In un
territorio che ha subito lo spopolamento in settori quali l'agricoltura e il mantenimento dei
boschi sono diminuiti dobbiamo pensare anche a come preservare questi territori. Non solo
interventi a spot ma continui nel tempo. Per farlo servono ulteriori finanziamenti. In questo
ambito la Squadra Aib di Pignone di fatto in questi anni ci ha permesso di mantenere i
nostri territori. Abbiamo avuto anche un grande aiuto dal Cai. Se questa è la direttrice da
seguire, con il turismo che diventa un'opportunità di esistenza in loco, possiamo ragionare
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Lunedì 14 gennaio 2019 alle 18:50:11 C.ALF

redazione@cittadellaspezia.com

Segui @chiara_clotilde 171 follower

© RIPRODUZIONE RISERVATA

HOME SARZANA CRONACA ATTUALITÀ POLITICA ECONOMIA CULTURA SPORT RUBRICHE

anche nell'inserimento dell'agricoltura come ulteriore elementi di sostegno al settore. Si
verrebbe a creare anche a creare un vaso di compensazione per i flussi che gravano sulle
Cinque Terre senza stravolgere l'identità di una comunità come quella della Valle del Vara”. 

“Riccò del Golfo - ha spiegato il suo primo cittadino Loris Figoli - si è affacciata un po' più
tardi al mondo del turismo al sentiero come risorsa. In questo caso è stato un po' più
fortunato rispetto ad altre realtà perché ha continuato a rappresentare un collegamento tra
le varie frazioni. A giorni presenteremo l'esecutivo per un grande progetto provare assieme
a Regione Liguria a ricollegare quelli che sono i sentieri strategici mantenuti fino ad ora da
Cai, Mangia Trekking, le Rondini e altri volontari. La ricetta per noi sarà non arrendersi nel
momento in cui i territori e le società cambiano. Le terre non sono più un elemento di
produzione ma anche di storia e ora la partita da giocare è riscoprire quello che c'era
prima”. 

“Speriamo - ha aggiunto Figoli - con le nuove virtuose convenzioni appena fatte, l'impegno
stretto di amministrazioni, volontari e turisti che hanno scelto il nostro territorio come
seconda casa anche Riccò possa produrre vantaggio per tutti”.
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Lunedì 14 gennaio 2019 alle 21:12:40 REDAZIONE

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ATTUALITÀ

Marchio di qualità ambientale, la bussola
per scegliere la struttura alle Cinque
Terre

Cinque Terre -  Val  di  Vara - Il Marchio di
Qualità 2.0 - Carta Europea del Turismo
Sostenibile Fase II del Parco Nazionale delle
Cinque Terre  fornisce  una "bussola"  a
disposizione del visitatore per orientarsi nelle
eccellenze del territorio. Il suo logo è una
garanzia di qualità dell'accoglienza, di impegno
verso l'ambiente e di rispetto delle tradizioni
locali.

Si tratta di un marchio distintivo assegnato dal Parco alle imprese turistiche delle Cinque
Terre che si sono impegnate in un percorso volontario di qualità, rispetto dell'ambiente e
valorizzazione della cultura e dell'identità locale secondo la strategia indicata dalla
Federazione EUROPARC nella Carta Europea per il Turismo Sostenibile, riconoscimento
ottenuto dall'Area Protetta nel 2015 nel corso della prima fase di attuazione. Il Marchio di
Qualità 2.0 - CETS Fase II è esclusivamente riconosciuto alle attività turistico-ricettive ubicate
nel territorio del Parco.

Il MQA 2.0 - CETS Fase II garantisce ai visitatori del Parco: di soggiornare in strutture
alberghiere e extraalberghiere (complementari) che partecipano attivamente alla
valorizzazione del patrimonio locale, in particolare attraverso la proposta di prodotti tipici;
l'accesso a servizi dedicati per vivere al meglio un'esperienza non solo di fruizione ma di
conoscenza autentica e profonda del territorio, della rete sentieristica e delle tradizioni
locali; il rispetto di standard di sostenibilità ambientale e risparmio idrico ed energetico.

Cliccando qui è possibile visualizzare le strutture che hanno ottenuto il Marchio di Qualità
2.0 - CETS Fase II dell'Ente Parco o che hanno intrapreso il percorso di certificazione.
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ATTUALITÀ

“I sentieri dell'entroterra devono
diventare un nuovo prodotto turistico”
Lo ha detto l'assessore Berrino durante un convegno sul turismo a
Confartigianato. Il presidente Figoli: “Oggi messa prima pietra per un dialogo con
tutti”. Le guide: “Servono servizi di mobilità”. Resasco: “Il dialogo andava aperto
prima".

L a  S p e z i a -  Un pr imo mattone che per
Confartigianato potrebbe diventare un muro
solido basato sul confronto sul turismo
passando per la rete sentieristica del territorio
provinciale. Il primo obiettivo però deve essere
colmare le lacune che senza un confronto
diretto, con tutte le realtà chiamate in campo
,rischia di non andare lontano. 
Ed è così che la Confartigianato spezzina ha
p o s a t o  l a  p r i m a  p i e t r a  d e l  d i a l o g o

organizzando il convegno “Sentieristica e turismo: nuove sinergie tra costa ed entroterra”,
moderato dal giornalista e caposervizio del Secolo XIX Paolo Ardito, che si è tenuto nel
pomeriggio nella Sala Banci della sede di Via Fontevivo. 
E a parlare di questo muro che deve crescere è il presidente di Confartigianato La Spezia
Paolo Figoli: “Vogliamo lanciare un messaggio proprio sui sentieri. Ogni giorno sentiamo
parlare di problemi di flussi turistici, come indirizzarli e delle difficoltà nel dialogare tra le
varie amministrazioni. Ed è a questo punto che abbiamo deciso di focalizzarci sulla rete
sentieristica, che va dalla costa all'entroterra, perché potrebbero rappresentare un forte
volano economico che passa dalla ristrutturazione dei sentieri, la nascita di nuovi punti di
ristorazione, rafforzare e creare il tessuto delle imprese. Abbiamo invitato amministratori
della costa e dell'entroterra, della Regione e cerchiamo di fare sinergia. Se oggi abbiamo
messo il primo mattone speriamo al più presto che si possa venire a creare un muro
portante”. 

Il convegno di oggi ha gettato le basi anche per permettere alle amministrazioni interessate
di presentare le proprie strategie in campo sentieristico e accogliere le istanze delle realtà
che vivono ogni giorno i territori. Ed è il caso delle guide turistiche accreditate all'albo
regionale la cui presidente ha citato un tema caldo in tutto il territorio: la viabilità. 
“La mancanza di servizi - ha spiegato la presidente - isola i territori. Ad esempio la
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Lunedì 14 gennaio 2019 alle 22:03:45 C.ALF

redazione@cittadellaspezia.com

Segui @chiara_clotilde 171 follower

© RIPRODUZIONE RISERVATA

mancanza di un bus la domenica per un luogo come Varese Ligure spinge verso altre realtà.
E' un problema anche per i residenti non soltanto per i visitatori. Serve una viabilità ben
fatta, un sistema di trasporto coordinato”. 
Un'istanza che se inserita in una rete aiuterebbe a trovare una soluzione più rapida. Ed è
l'entroterra a destare particolare interesse negli ultimi anni nei quali il turismo lento sta
prendendo sempre più campo. Aspetto questo che per la Regione deve passare da una
promozione massiccia dei territori. 

“Questo è l'anno del turismo lento in Italia - ha detto l'assessore Giovanni Berrino –  e
siamo fortunati. La nostra rete è molto ampia per questo settore e abbiamo l'opportunità di
promuovere centinaia di chilometri di rete sentieristica. Si tratta dunque di promuoverla
anche in questo senso per far passare il messaggio che la Liguria non è fatta solo di spiagge.
Si tratta di convincere i territori, attraverso i tavoli regionali che stiamo istituendo, per
creare un prodotto delicato”. 
“Se pensiamo alla Val di Vara - ha proseguito l'assessore - e non solo la rete sentieristica è
un prodotto da vendere che dia la possibilità a chi viene qui per sentieri di trovare tutti i
servizi di cui necessita: dalle location dove dormire alle attività di ristoro e negozi
specializzati. Regione Liguria ha fatto negli anni una serie di bandi per la segnaletica e
continueremo su questa opera ma il tema fondamentale è costruire il prodotto turistico”. 

Si sono alternati nel dibattito Nicola Bernardini, Capo Area Lunigiana BVLG, Gianluca
Giannecchini di Rete imprese Alto Tirreno, Vincenzo Resasco, presidente del Parco
Nazionale delle Cinque Terre, Laila Ciardelli Presidente Cai La Spezia, Alfredo Gattai,
Cartografo e responsabile Sosec Cai, Fabrizia Pecunia, sindaco di Riomaggiore, Loris Figoli,
Sindaco Comune di Riccò del Golfo, Mara Bertolotto, sindaco Comune di Pignone, Andrea
Costa, Presidente III Commissione Regione Liguria, Giovanni Berrino assessore regionale al
Turismo. 

Il sindaco Pierluigi Peracchini ha riportato l'attuale esperienza spezzina in materia di
sentieri: “Abbiamo messo al centro i turismi per la nostra città e a breve partiremo con il
Dmo. I sentieri e la loro riscoperta fanno parte del potenziamento del settore turistico
spezzino. In questo contesto si inserisce il sentiero del Montetto dove abbiamo cominciato
a pulire e riutilizzare i nostri sentieri. Abbiamo fatto anche un progetto verso Campiglia e
Biassa. Siamo molto attenti ai luoghi collegai ai sentieri per tutti non solo per i turisti. Così
recupereremo la memoria e creeremo nuove opportunità”. 

Il vice presidente facente funzione del Parco Nazionale delle Cinque Terre Vincenzo
Resasco lancia l'appello: “I sentieri delle Cinque Terre sono famosi in tutto il mondo e fare
rete è importante ma ci vuole della mobilità, sostenibile. Sono anni che porto avanti questa
battaglia e altre come l'introduzione del Car sharing e le auto elettriche. Bisogna avere il
coraggio di organizzarci e di entrare in azione. Io sono per un turismo inserito e integrato
nella biodiversità. Collegare le Cinque Terre con gli altri territori non è facile, perché sono
aree impervie con tratti molto lunghi. La rete va fatta tutti assieme senza dimenticare che le
Cinque Terre vanno difese evitando la sua trasformazione in un territorio da mordi e fuggi.
Sarebbe stato importante che questo dibattito fosse stato tirato fuori tempo addietro”.
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Home   Top news   Il Monte di Portofino mecca del trekking

Il Monte di Portofino mecca del
trekking

PORTOFINO – In circa 2 ore da Camogli, dopo aver superato l’abitato di San Rocco,

per antiche mulattiere si raggiunge punta Chiapp’a, uno scoglio di puddinga che si

protende in mare dividendo il Golfo Paradiso, verso Genova, da quella del Tigullio dal

lato di Portofino.

Una via ferrata a Portofino? Nell’angolo più selvaggio del promontorio, a picco sulle

rocce di Cala dell’Oro, gli escursionisti che seguono la Via dei Tubi devono affrontare

dei passaggi che ricordano le Dolomiti. Cenge strette, scivolose ed esposte, scalette

ancorate alla roccia, passaggi protetti da corde metalliche o catene. Cinque tunnel

simili a quelli del Lagazuoi e del Paterno costringono a procedere a quattro zampe, e a

utilizzare per brevi tratti una torcia.

Da  Pino Ezio Beccaria  - gennaio 13, 2019

Mi piace 28
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Nel promontorio di Portofino, però, le gallerie non sono state aperte durante la

Grande Guerra. Il sentiero della Via dei Tubi è un’opera di archeologia industriale. Un

acquedotto, scavato per 5 chilometri nella roccia all’inizio del Novecento per condurre

a Camogli l’acqua della sorgente Caselle. Oggi l’acquedotto è in buona parte

abbandonato e il solo tratto ancora percorso dall’acqua è quello che rifornisce

l’Abbazia di San Fruttuoso. Accanto al sentiero, per lunghi tratti, corre ancora un

vecchio tubo arrugginito.

Tra gli escursionisti liguri la Via dei Tubi è un mito. Generazioni di soci del CAI e di boy-

scout, per decenni, si sono aperte la strada tra lecci, mirto, rosmarino e ginepri verso

il tunnel e i passaggi esposti dal sentiero. Forestali, guardaparco e uomini del

Soccorso Alpino, per altrettanto tempo, sono dovuti intervenire per recuperare

famiglie con bambini spaventati, villeggianti con infradito, camminatori partiti in ritardo

e sorpresi dal buio. Qualcuno è scivolato e si è fatto male.

Il Parco di Portofino, qualche anno fa, ha preso l’unica decisione possibile: proibire la

Via dei Tubi ai “cani sciolti”, riservando l’itinerario più impegnativo ai gruppi

accompagnati dalle guide del Laboratorio Territoriale del Parco. Il divieto riguarda

anche altri sentieri della zona, come quello per la caserma abbandonata di Monte

Campana. E quello che sale alla Torre Saracena, costruita nel ‘500 contro le scorrerie

barbaresche, su un crinale a picco su San Fruttuoso.
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PARLIAMO DI viaggi

I SENTIERI ALLA PORTATA DI TUTTI

Sula Via dei Tubi e dintorni, non di rado, escursionisti che sfidano il divieto vengono

allontanati e multati dai guardaparco. Per non aiutare i potenziali trasgressori il

sentiero non è indicato da cartelli e segnavia. Una soluzione che a volte crea ulteriori

pasticci, quando gruppi alla ricerca dell’itinerario vietato si perdono tra rocce a picco e

impenetrabile macchia.

Chi ha in mente la Portofino degli aperitivi del mare protetto e dei fondali, ha qualche

difficoltà a capire come il promontorio sia una palestra di escursionismo celebre in

Italia. Al contrario delle Cinque Terre, dove il Sentiero Azzurro è accessibile a tutti,

molti sentieri di Portofino si svolgono in ambiente selvaggio e su terreno ripido, e

richiedono piede sicuro.

Non c’è bisogno di esperienza per

camminare dal borgo di Portofino a San

Fruttuoso, lungo l’itinerario segnato che

si alza tra ville e vecchie case e poi

prosegue a mezza costa, toccando le

frazioni di San Sebastiano e di Olmi, fino

all’Abbazia che ospita le tombe dei Doria.

Percorsi altrettanto elementari, dal borgo

di Ruta caro a Niezsche e dall’albergo di

Portofino Vetta, portano al valico delle Pietre Strette e al Semaforo Vecchio che, con i

suoi 610 metri, è il “tetto” è il promontorio e del Parco. Un facile anello sale da

Camogli a San Rocco con una lunga serie di scalinate, prosegue a mezza costa, poi

scende a San Nicolò e a Punta Chiappa., dove si può prendere il sole sugli scogli prima

di tornare al punto di partenza in battello. Chi sceglie di proseguire verso le Batterie e

San Fruttuoso deve mettere in conto dei tratti nella macchia, delle faticose risalite, e

alcuni passi esposti tra cui il Passo del bacio, ai piedi delle rocce verticali del Bricco,

attrezzato con una catena metallica.

Il consiglio è di scegliere bene. Esistono mappe aggiornate, guide sui sentieri. Nei giorni

festivi a San Rocco, dove iniziano i sentieri, funziona anche un punto informazioni del

Parco.Chi si affida alle guide non lo fa solo per seguire la Via dei Tubi senza multe.

Affidandosi a questi professionisti si possono scoprire piante, sorgenti inghiottite dal

verde e antichi sentieri scomparsi, o scoprire nella macchia il volo della sterpazzolina e

dell’occhiocotto. Chi cerca emozioni inconsuete può iscriversi a camminate notturne,

o a passeggiate di villaggio in villaggio in compagnia di un cantastorie che racconta la

storia del promontorio e delle sue genti. Accanto alla fatica di chi cammina, per un

momento, ricompare il sudore di tante generazioni di contadini.
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GUICI   

I DATI DLLA RICRCA

Pagare per entrare nei parchi
naturali? Lo tudio in icilia

Mi piace 34.484PRIMA PAGINA UOMO  PIANTA AMINT
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P agherete un iglietto d’ingreo per
viitare un parco naturale? La domanda è
tata pota dai ricercatori del

Dipartimento di conomia dell’Univerità di Catania
ad un campione di turiti in viita nei tre più grandi
parchi regionali della icilia: Madonie, Nerodi ed
tna. I riultati fanno parte di uno tudio molto
intereante ulla “diponiilità a pagare”
(willingne-to-pa) un iglietto di ingreo da parte
dei viitatori. Un’analii intereante, che ci ricorda
l’annoo prolema delle croniche difficoltà finanziarie
degli enti getori delle aree protette della notra
Peniola. Queti ultimi ricevono fondi
ecluivamente dai governi regionali e nazionali,
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enza più denti per i
elfie dei turiti: il
dramma degli low lori

Tutti a caccia di un
caracal… ma era olo un
caracat

pugne da cucina come
le feci e lavarle non
erve

erpenti: e li conoci ai
come comportarti

ea hepherd i arrende
al Giappone: top alla
lotta contro la caccia
alle alene

AVANTI 

 NATURA UOMO  PIANTA CINZA CULTURA CO LIFTYL VIAGGI  OUTDOOR FOTOGRAFIA VIDO NATURA AIR

M A G A Z I N 



Aonamenti Autori Pulicità
OGNI GIORNO NOTIZI U UOMO, AMINT  PIANTA

  

Informativa

Questo sito o gli strumenti terzi da questo utilizzati si avvalgono di cookie necessari al funzionamento ed utili alle finalità illustrate nella cookie

policy. Se vuoi saperne di più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, consulta la cookie policy.

Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la navigazione in altra maniera, acconsenti all’uso dei

cookie.

×

rivistanatura.com
Sezione:DICONO DI NOI

Notizia del:
12/01/2019

Foglio:1/5Lettori: n.d.
rivistanatura.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-7
04

30
64

9

17DICONO DI NOI



e ono peo oggetti ad impietoi tagli di ilancio che
non conentono il raggiungimento degli oiettivi di
conervazione e viluppo del territorio. L’introduzione
di un iglietto d’ingreo non olo può cotituire un
canale utile al miglioramento della oteniilità
finanziaria di un parco, ma può eere determinante
per getire al meglio le politiche di conervazione
all’interno delle aree protette, limitando i danni
prodotti dal turimo di maa. A patto ovviamente
che le riore vengano invetite in progetti di tutela
dell’amiente.

 

I riultati dello tudio
La ricerca è tata condotta nei tre maggiori Parchi
Naturali Regionali iciliani, celti per via della loro
grande etenione, per la preenza di un dicreto
numero di trutture ricettive e per i flui turitici già
eitenti. Il ondaggio, effettuato con un quetionario,
ha raccolto le informazioni di 2,200 viitatori
relativamente al loro profilo anagrafico (età, genere,
educazione ecc…) ma anche al loro deiderio di
pagare ed eventualmente quanto. Il campione
intervitato è compoto al 55% da uomini, tra i 31 ed i
50 anni di età (60%), quai tutti con un grado di
itruzione piuttoto alto (laurea, il 78%), provenienti
da vari paei europei e attivi nel mondo delle
aociazioni amientali (il 40%). La maggior parte
degli intervitati ha un reddito compreo tra 20,000 e
40,000 € annui, ha dichiarato di tare nell’area
protetta in media circa 9 giorni pendendo circa 41 €
al giorno. Poitiva l’eperienza di viaggio preo il
parco regionale per la maggior parte di ei (l’80% ha
valutato 9/10 il proprio livello di oddifazione), con
l’87% intenzionato a tornare in futuro. Intereante
anche il dato ullo copo del viaggio: l’85% ha celto il
parco come detinazione primaria, mentre il 15%
come detinazione econdaria. Più della metà del
campione (55%) i è dichiarato diponiile a
pagare un iglietto di ingreo econdo le cifre
indicate nel quetionario (da 2,5 € a 35 €). In
particolare, la maggior parte delle perone ha indicato
la quota di 5 € come potenziale prezzo del iglietto di
ingreo che areero dipoti a pagare. Intereanti
anche le ragioni che pingereero i turiti ad
acquitare il iglietto: “per proteggere il parco e
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l’ecoitema” (il 30%), per “l’unicità delle zone
protette” (il 26%), per “lo viluppo economico del
territorio” (il 17%), perché “il iglietto ha un coto
ragionevole” (il 14.5%), altri ancora olo per
“filantropia” (il 10%) ed infine la minor parte “perché
areero pei ene” (il 2.5%).

 

iglietto di ingreo ì o no?
La propenione dei viitatori/conumatori a pagare
per un turimo più oteniile è un fenomeno già
dimotrato nella letteratura cientifica. ducazione
e valori hanno un ruolo fondamentale nel potere
deciionale e d’acquito delle perone, un concetto
che vale anche e oprattutto per l’amiente. Vi è
infatti una tretta relazione tra la diponiilità a
pagare dei viitatori e la loro eniilità ulle
tematiche amientali, e anche queto tudio lo
dimotra. Coa ci impedice dunque di applicare
queti itemi di pagamento, per eempio, al cao
icilia? «Una delle prime difficoltà è la paura di
accettare il camiamento da parte degli enti getori –
piega a La Rivita della Natura il Prof. eatiano
Patti dell’Univerità di Catania, unico autore dello
tudio – Purtroppo è un apetto culturale ed è legato
principalmente alla difficoltà da parte del
management di introdurre dirompenti novità
getionali, oprattutto e riguardano come in queto
cao il pagamento di un iglietto di ingreo». La
getione dell’incao avverree come in un mueo:
«Con un punto di pagamento, che può eere u trada
oppure all’imocco di determinati entieri, elezionati
ulla ae del loro valore amientale, attravero
dunque il rilacio di un iglietto a pagamento
avvenuto». continua il Prof. Patti. Le omme
incaate verreero detinate unicamente a
progetti legati alle aree protette, quindi per la
riqualificazione o la pulizia di alcune aree, per la
manutenzione dei entieri, per la comunicazione o la
eniilizzazione alle tematiche amientali. Vi è poi
un altro apetto intereante, il campione utilizzato
nello tudio infatti non prende in coniderazione i
reidenti: «Inizialmente volevamo realizzare due
ondaggi, uno dedicato ai turiti ed un altro
ecluivamente ai reidenti – piega ancora il Prof.
Patti – Purtroppo per prolemi di udget aiamo
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dovuto retringere il campione, ma ci ripromettiamo
di completare lo tudio proimamente. Certamente
conocere l’opinione dei reidenti è di fondamentale
importanza per valutare correttamente la fattiilità
dell’applicazione di un eventuale iglietto di
ingreo». C’è poi da affrontare il prolema dei
ervizi di alcune zone interne dell’iola, non
ancora penati per accogliere i turiti. Un
eempio? Molto peo i viitatori provviti di
automoile non riecono ad utilizzare i mezzi di
traporto pulico poiché il ervizio è dimenionato e
penato ecluivamente per i reidenti. Non è raro
infatti incontrare gruppetti di turiti rimati
letteralmente a piedi nelle zone interne della icilia.
Per non parlare dei parchi naturali, dove i mezzi
pulici ono totalmente aenti. i peni per eempio
al cao eclatante di Piano attaglia, unica località
ciitica della icilia occidentale e punto di partenza
per innumerevoli ecurioni da compiere nel Parco
delle Madonie, non ervita da alcun ervizio pullman o
navetta con i paei più vicini o con il capoluogo
ditante circa 90 km. L’eventuale incao di un
iglietto d’ingreo dunque potree anche eere
utilizzato per riolvere il prolema della moilità
interna attravero l’impiego di mezzi di traporto a
ao impatto amientale.

 

Alcuni eempi
In Italia formule di pagamento all’ingreo dei parchi
naturali ono già tate perimentate in varie zone,
per eempio al Parco Nazionale delle Cinque
Terre, dove in alta tagione i paga per percorrere il
famoo entiero Verde-Azzurro (il 60% del uo
finanziamento proviene proprio dalla ricoione
degli incai), oppure al Parco Nazionale
dell’Ainara in ardegna, o ancora per accedere alla
zona delle camociare nel Parco Nazionale
d’Aruzzo, Lazio e Molie, dove l’introduzione di un
ticket è ervita anche a limitare l’impatto del turimo
di maa u un’area etremamente delicata. Vi ono
poi gli eempi del Parco Regionale della Maremma,
che ha previto un coto del iglietto vario a econda
degli itinerari celti o delle Iole olie, dov’è tata
introdotta una taa di oggiorno che contriuice alla
getione dei rifiuti prodotti dai numeroi turiti.
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ARGOMNTI AR PROTTT COPRTINA ICILIA

Diveri tudi volti nel notro Paee u queto tema
dimotrano che, a dipetto di quanto i poa
immaginare, l’impoizione di un eventuale iglietto
d’ingreo per viitare i parchi naturali non ia una
celta poi coì impopolare, oprattutto e
accompagnata da chiarezza e traparenza
ull’impiego delle riore che ne derivano. Alla luce di
quanto detto, nell’attea che i reidenti dei parchi
iciliani i eprimano ulla quetione, torniamo alla
prima domanda: arete dipoti a pagare per viitare
un parco naturale?
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